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«niellisi. li Ministero aderisce che si dichiari nazionale 

ia strada da Voìirl a Nizza? 
Voci. Ma sì ! sì ! 
6Hi«KiiNi . Allora noa ho altro da aggiungere, e sono 

ben contento di risparmiare alla Camera la noia delie caie 
parole. 

PKKSIDEBITE . Metto ai voti questo alinea: 
« 5® La strada provinciale da Nizza lungo il litorale di po-

nente lesino a Voi tri. » 
(È approvato.) 
s®iabìC!hehb. Domando la parola per proporre un'ag-

giunta. 
Io debbo persistere nella mia prima credenza, della giusti-

zia cioè che questa strada debba essere dichiarata strada 
reale e di prima categoria, dappoiché colla votazione dell'ar-
ticolo li si viene a sanzionare la manutenzione di questa 
strada a carico delle Provincie sino a tutto il 1887. 

Io certamente non ripeterò alla Camera tutte quelle ra-
gioni che già ebbi l'onore di svolgere nell'ultima tornata con 
tutti i mezzi che ho potuto, a malgrado la debolezza delle 
mie forse, per provare che questa strada è rivestita di tutti 
quanti i caratteri necessari per avere ogni diritto di essere 
annoverata tra le strade reali di prima categoria, a termini 
della legge organica del Ì1H7; ma dirò solo che, quando si 
fosse portata la questione dinanzi ai tribunali per far deci-
dere se i caratteri richiesti dalla legge s'incontrino sì o no in 
questa strada, per essere dichiarata reale, nessuno dei nostri 
tribunali avrebbe esitato a dichiarare che il lasciare questa 
strada nella categoria delle strade provinciali era un'aperta 
violazione della legge. 

Dunque è una vera riparazione di questa antica ingiustizia, 
che ha durato per anni ed anni, che mi faccio a chiedere 
alla Camera. 

Diffatti, o signori, ìa strada della riviera di Levante fu di-
chiarata reale da tanti e tanti anni Ora io domando alla Ca-
mera se veramente vi può essere qualche differenza essen-
ziale tra la strada che inette da Genova ai confine di Toscana 
e quella che mette al confine della Francia, Altri potrà ve-
derne i motivi che io non conosco, ed allora io desidererei 
me li facessero palesi per poterli ribattere. 

L'una ha tutti i caratteri dell'altra, e, se quella fu dichia-
rata reale, altrettanto doveva farsi di questa. D'altronde io 
credo che vi entri anche un po' di giustizia distributiva nel 
fare qualche cosa a benefizio di quelle provincia, le quali con 
ingentissimi sacrifizi han condotto a termine quella strada. 
Quando si mettano a raffronto le spese incontrate da esse con 
quelle che incontrerà il Governo per le strade affatto nuove, 
si vedrà che non vi è veramente giustizia distributiva ne! vo-
lerle ora sottomettere tutte indistintamente alla stessa stre-
gua. Diffatti, se per le strade che si debbono costrurre. ne! 
loro complesso può dirsi giusto che le provincie siano chia-
mate a concorrervi per la metà della spesa, deve ritenersi 
altrettanto ingiusto che quelle altre provincie che hanno già 
fatto i trentanove quarantesimi della loro strada abbiano ciò 
nuliameno a concorrere per la stessa proporzione in quella 
minima parte che ancora rimane a sistemare di quelle strade. 

Se io insisto perchè la Camera voglia, o per sentimento di 
giustizia o per sentimento di generosità, approvare la mia 
proposta, non è già perchè io intenda di sgravare quelle pro-
viacic da quel tanto di spesa cui dovrebbero sopportare in 
quel concorso ; non è già che io mi prefigga che dalla borsa 
del contribuenti venga ad uscire meno denaro, non è cerio 
questa la mia Intenzione, ma si è unicamente perchè quelle 
Provincie si trovano nella dolorosa posizione di non avere 

ancora alcuna strada che dia comunicazione coll'interno di 
esse; se dunque le si voglioso astrette a concorrere nella 
spesa di sistemazione di quella strada, verranno poste così 
nell'assolata impossibilità di avere mezzi per dare opera a 
quelle comunicazioni interne. 

Io dissi già alla Camera che la provincia di San Remo non 
ha altra strada carreggiabile in fuori di quella della Cornice ; 
vi sono tre o quattro vallale entro cui abitano i tre quarti 
della popolazione, i quali non possono giovarsi, o si approfit-
tano ben poco di quella strada. Ora, se noi verremo a sgra-
vare questa provincia di quel tanto che dovrà sostenere di 
spesa per mandare a termine ìa strada di cui è questione, 
non vi ha dubbio che essa verrà così posta in grado di potere 
allogare dei fondi affinchè si eseguiscano altre strade nel suo 
interno. E, per provare che le provincie povere come quelle 
di Albenga e San Remo non potranno reggere alle spese di 
sistemazione cui voglionsi obbligare, ed alle altre richieste 
da altre opere già in corso, oppure da doversi costrurre, no-
terò alla Camera che, volendosi fare un porto in San Remo, 
se ìa provincia dovrà concorrervi, non dovrà sborsare meno 
di 500,000 lire; sta ora rettificando la salita di Ventimiglia 
che ascenderà a più di 200,000 lire ; per poter mandare a 
termine il ponte sulla- Nervi a, ha dovuto incontrare un de-
bito colla Cassa dei depositi di i 00,000 lire; se dovrà ancora 
concorrere per la metà selle spese di sistemazione, queste 
ascenderanno probabilmente per la sua parte ad altre lire 
100,000. 

Ora quella provincia paga un maximum d'imposta provin-
ciale di 53,000 lire, cosicché, per ultimare queste varie opere 
per far fronte a tutte quelle spese, vi vorrebbe una somma 
eguale a quasi venti volte il maximum della sua Imposta. 

Dopo questo, vi domando io se una provincia che si trova 
in tale staio possa reggere a tanti sacrifizi e se.per di più 
possa ancora pensare a dotarsi di comunicazioni Interne, 

Da ciò risolta che essa verrà condotta all'estrema mina 
per sopperire alle spese di cui si tratta, e dovrà Inoltre ri-
nunciare e dismettere ogni pensiero di vedere mai nel suo 
interno delle strade che ce agevolino il contatto. 

Dunque, signori, l'una delle due : o la Camera avrà com-
miserazione di quelle provincie più povere e le sgraverà da 
quel concorso, oppure il Governo assegnerà alle stesse dei 
larghi sussidi eoa che possano stabilire uo qualche mezzo di 
viabilità nel loro interno. Io difetto di questo, io lo dico al-
tamente, si verrebbe a provare che il Governo Se tiene in 
nessun conto, nè vuol darsi alcuna cura di esse, che poco gli 
cale siano desse incivilite, oppure condannate a rimanere in 
uno stato di semibarbarie, 

lo prego perciò la Camera a volere, se non per riparazione 
d'ingiustizia, almeno per generosità e benevolenza, accogliere 
la proposta da ine fatta, che la strada da Genova a Voi tri 
venga ad essere iscritta nelle strade reali di prima categoria, 

giSK®. Domando ìa parola. 
iPKisgiiSKfSTE. Su questo emendamento? 
sims®. Appunto. 
Io non voglio già contrastare le mire dell'onorevole Biao-

cheri, ma credo che il suo emendamento dovrebbe essere for-
mulato in termini diversi. Egli ha sviluppato ampiamente il 
pensiero che le proviacie interessate possano difficilmente 
sopportare le spese di costruzione che sono necessarie, onde 
recare ìa strada della Cornice alla condizione di strada na-
zionale. Egii è unicamente sopra questa considerazione che 
ha formulato il suo emendamento. 

Le strade di prima categoria nella situazione attuale... 
®IS.SCHÌM. Domando la parola. (Rumori) 


